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Mentre gli USA consegnano ad Ankara navi da guerra 

Nuovi passi turchi a Cipro 
per la spartizione dell'isola 

Oggi si riunisce i l Consiglio di sicurezza dell'ONU per esaminare la grave situazione dei profughi - Segna il passo 
l'azione diplomatica per cercare di risolvere la crisi • Gli USA avrebbero sospeso le forniture missilistiche ad Atene 

E' stato proposto do Giscard d'Estaing 

Dubbi a Parigi 
sul «rilancio 
dell'Europa» 

Marchais critica i l distacco dai gravi problemi economici 

NEW YORK, 28. 
Il Consiglio di sicurezza 

dell'ONU si riunirà domani 
alle 16,30 (ora Italiana) per 
esaminare il problema di Ci-

r. La convocazione era sta-
chlesba dal rappresentan

te cipriota alle Nazioni Unite, 
Zenon Rossides. Questi agen
do 6U istruzioni pervenute
gli da Nlcosia ha trasmes
so una richiesta scritta a 
Mallk, ieri sera chiedendo 
che il Consiglio dibatta il 
gravo problema delle deci
ne di migliaia di profughi 
costretti ad abbandonare le 
loro abitazioni sull'isola a 
causa degli eventi bellici. Se
condo Rossides, la invasio
ne turca e il conseguente 
clima di terrore e violenza 
Istaurato nelle zone occupa
te, hanno tramutato in pro
fughi oltre duecento mila 
greco ciprioti. 

Dall'isola frattanto giungo
no notizie che starebbero a 
confermare l'intenzione tuica 
di procedere alla spartizione 
di Cipro e alla creazione di 
uno Stato separato nel torri-
tori occupati dalle truppe di 
Ankara. Mentre sul piano mi
litare le truppe di invasione 
stanno procedendo a rastr3'.la-
menti di greco-ciprioti (alcu
ni di questi verrebbero ad
dirittura Inviati in Turchia 
come prigionieri di guerra, un
dici giorni dopo la proclama
zione della tregua), il gover
no turco ha dato facoltà al 
comandanti militari di stanza 
a Cipro di concedere credi
ti ed anticipi al cittadini del
la comunità turca per rinren-
dere e rafforzare le loro atti
vità economiche. Nei contem
po, Il leader della minoran
za turca, Denktash che anco
ra ieri aveva confermato 1 
progetti di costituire una re
pubblica turco-cipriota sul ter
ritorio occupato dalle truDpe 
di Ankara, ha proceduto a 
dividere la zona turca in sei 
distretti nominando per ognu
no un amministratore. 

Il Consiglio di sicurezza del
l'ONU si riunisce quindi In 
una atmosfera quanto mal 
tesa e dinanzi alle posizioni 
diametralmente opposte del
le parti in causa. Da una par
te la Turchia e il capo del
la comunità turca a Cipro 
che respingono il piano so
vietico che prevede una con
ferenza internazionale allarga
ta a diciotto paesi per esa
minare la crisi e studiare i 
mezzi con cui riportare la 
pace e la tranquillità nella 
travagliata repubblica medi
terranea, dall'altra la Grecia 
e il governo greco-cipriota del
l'isola che appoggiano il pia
no di Mosca e intendono por
tare la questione dinanzi al
la Assemblea generale del
l'ONU. 

Ieri sera il governo di Atene 
ha fatto sapere che le posi
zioni della Turchia e della 
Grecia sulla ripresa delle con
versazioni di pace sono tal
mente distantì che non esiste 
possibilità di ridare vita a 
trattative tripartite. Il gover
no turco infatti sostiene la 
necessità di cercare un accor
do per il proseguimento del
le trattative di Ginevra in
terrotte il 14 agosto con la 
Invasione delle truppe turche 
a Cipro. 

La battaglia diplomatica, so
stiene il governo di Atene, 
deve ormai sfociare in un di
battito a vari livelli davanti 
alle Nazioni Unite. L'Assem
blea generale dell'ONU ha già 
fissato il suo calendario di 
lavori annuali il 18 settem
bre e la Grecia, si afferma, 
potrebbe sottoporre all'ordi
ne del giorno ia questione 
cipriota. La riunione del Con
siglio di sicurezza in ogni 
caso dovrebbe consentire al 
rappresentante sovietico Ma-
lik di illustrare pubblicamen
te la proposta sovietica. Allo 
stesso tempo il segretario ge
nerale dell'ONU (che peral
tro è stato ricoverato in ospe
dale per una gastrite, al suo 
rientro da Atene) dovrebbe 
riferire sui risultati consegui
ti durante la sua visita effet
tuata nei giorni scorsi a Ni-
cosla. Atene e Ankara. 

Negli Stati Uniti frattanto 
ha sollevato una ondata di 
critiche e proteste la signifi
cativa consegna da parte di 
Washington alla Turchia di 
tuia unità da sbarco di 5800 
tonnellate in grado di traspor
tare uomini e carri armati. 
E* questa la prima nave da 
guerra che gli Stati Uniti for
niscono alla Turchia da quan
do il mese scorso scoppiò la 
crisi di Cipro e ciò stareb
be chiaramente a dimostrare 
come il Dipartimento di Sta

to abbia già fatto definitiva
mente la sua scelta nella con
tesa tra Grecia e Turchia. 
Nella flotta turca vi sono 
complessivamente 61 unità già 
appartenute alla flotta USA. 
H senatore democratico Hen
ry Jakson ha inviato un te
legramma al presidente Ford 
chiedendo che siano annulla
ti tutti gli aiuti militari alla 
Turchia sino a quando An
kara non avrà ritirato le sue 
forze di invasione da Cipro. 

Questo atteggiamento uni
laterale degli USA viene con
fermato del resto dal gior
nale di Istanbul Makedonia, 
che ha riferito oggi voci se
condo cui il governo di Was
hington avrebbe sos,oeso la 
consegna di armamenti mis
silistici alla Grecia. In par
ticolare, una nave con mate
riale bellico e missilistico già 
destinata alla Grecia è tor
nata indietro dopo l'uscita di 
Atene dal dispositivo milita
re NATO; in precedenza que
sta stessa nave — sempre se
condo il giornale — aveva 
«caricato analogo materiale 
nel porto di Istanbul, nel 
ouitdro degli accordi vigenti 
fc* Stati Uniti e Turchia. 

Rinviate 
le manovre 
della NATO 

nel Mediterraneo 
BRUXELLES. 28. 

Gli avvenimenti di Cipro e 
l'uscita della Grecia dall'orga
nizzazione militare della NA
TO hanno costretto il blocco 
nord-atlantico a rinviare le 
manovre militari già previ
ste nel Mediterraneo. 

Portavoce ufficiali della 
NATO hanno dichiarato oggi 
a Bruxelles che sono state 
cancellate le manovre terre
stri, navali ed aeree denomi
nate in codice « Solco profon
do », che avrebbero dovuto 
svolgersi nel prossimo autun
no con la partecipazione di 
Grecia, Turchia, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Italia. 

Anche le manovre militari 
della NATO denominate in co
dice « Espresso del Bosforo ». 
con la partecipazione di Stati 
Uniti, Gran Bretagna, RFT. 
Italia, Belgio e Turchia sono 
state rinviate a data da de
stinarsi. CIPRO — Un campo di profughi greco-ciprioti 

La bandiera del PAIGC sventola nelle città e nelle campagne 

L'indipendenza della Guinea Bissau 
verrà proclamata il 10 settembre 

Come si prevede avvenga l'unione con le isole del Capo Verde - Il Frelimo dichiara che Lisbona non ha 
ancora accettato le condizioni necessarie all'avvio di trattative per l'indipendenza - Divisione nel MPLA 

ALGERI, 28. 
La bandiera rosso-giallo-ver

de con la stella nera 
del PAIGC, il Partito africa
no per l'indipendenza della 
Guinea e delle isole Capo Ver
de che ha condotto la vitto
riosa guerra di liberazione, 
sventola ora nelle vie e su
gli edifici di Bissau e delle 
altre città guineane ancora 
amministrate dalle autorità 
portoghesi. Tra aualche gior
no, il 10 settembre prossimo. 
nella capitale della Guinea-
Bissau avverrà la cerimonia 
per la proclamazione della in
dipendenza della più antica 
coionia portoghese. I princi
pali giornali africani salutano 
oggi l'avvenimento come il 
primo passo verso la scom-
oarsa dell'impero portoghese 
nel continente. Dal canto suo 
a Lisbona il genearle De Spi
nola ha affermato che il Por
togallo garantirà alla nuova 
repubblica della Guinea - Bis
sau assistenza economica, fi
nanziaria e culturale e la con
tinuità delle infrastrutture ne
cessarie alla vita del paese. 

Alla indipendenza della Gul-

Permangono 

i contrasti 

fra i militari 

portoghesi 
LISBONA, 28 

Una riunione del generale 
Costa Gomes, capo di Stato 
maggiore delle forze arma
te. con alti ufficiali della 
marina ripropone all'atten
zione degli osservatori 1 con
trasti interni tra i militari 
portoghesi. Secondo il comu
nicato che l'ha concluso nel
l'incontro si è parlato del 
comportamento dei militari 
di grado più elevato dai 
quali ci si attenderebbe «ri
spetto della gerarchia» e, 
contemporaneamente, * vigi
lanza consapevole» allo sco
po di accelerare I processi 
democratici in corso. E* la se
conda volta dal 25 aprile che 
il generale Costa Gomes si 
incontra con gli alti ufficiali 
della marina. » 

Nonostante i recenti svilup
pi della situazione (assun
zione del posto di primo mi
nistro da parte di un rap
presentante del Movimento 
delle forze armate, cioè de
gli ufficiali medi e con po
sizioni progressiste, e indi
pendenza della Guinea Bis
sau) il braccio di ferro tra 
Spinola e il Movimento con
tinuerebbe. Proposito di Spi
nola sarebbe di giungere allo 
scioglimento della commis
sione politica che dirige que
st'ultimo. 

Si continua intanto a par
lare di epurazione in seno 
alla Giunta di salvezza na
zionale di due generali trop
po conservatori: Sllveiro Mar-
ques e Diego Neto capi di 
Stato maggiore dell'esercito e 
dell'aeronautica. 

nea-Bissau dovrà seguire quel
la delle isole Capo Verde. In 
proposito secondo una dichia
razione del maggiore Pedro 
Plres. vice ministro delle for
ze armate della repubblica, 
sono previste le seguenti tap
pe: a tempo debito gli abi
tanti delle isole eleggeranno 
una propria assemblea nazio
nale la quale, proclamato lo 
Stato indipendente di Capo 
Verde, stabilirà rapporti con 
la assemblea nazionale della 
Guinea-Bissau. I due parla
menti congiunti provvederan
no all'istituzione degli organi 
supremi dell'Unione. 

La commissione politica del 
CC del partito comunista por
toghese ha pubblicato una di
chiarazione in relazione al
l'accordo per il riconoscimen
to da parte del Portogallo 
dell'indipendenza della Re
pubblica di Guinea-Bissau. 

L'accordo firmato ad Algeri 
— è detto nella dichiarazione 
del PC portoghese — costi
tuisce il risultato dei muta
menti politici avvenuti in Por
togallo con la creazione del 
secondo governo provvisorio 
ed a seguito della coerente 
applicazione del programma 
del a movimento delle forze 
armate». 

Si tratta di un nuovo sti
molo — aggiunge la dichia
razione — ad attivare e con
cludere con successo il pro
cesso delle trattative con i 
movimenti di liberazione na
zionale dei popoli del Mozam
bico e dell'Angola, il Frelimo 
ed il MPLA. 

Difficile e di incerto svilup
po resta la situazione in An
gola. Stasera il ministro degli 
Esteri dello Zambia ha an
nunciato che il congresso del 
MPLA (Movimento popolare 
per la liberazione dell'Ango
la), apertosi a Lusaka il 12 
agosto scorso, na improvvisa 
mente interrotto i suoi lavori 
in seguito a profonde diver
genze verificatesi al suo in
terno. In un comunicato dif
fuso oggi nella capitale dello 
Zambia il Presidente dei 
MPLA, Agostino Neto, ha an
nunciato che terrà, in una da
ta e località non ancora pre 
cisate, un proprio congresso 
distinto da quello in corso a 
Lusaka. 

• • • 
DAR ES SALAAM. 27 

Il governo portoghese non 
ha ancora accettato le condi
zioni poste dal Fronte di libe
razione del Mozambico (Fre
limo) per porre fine alla guer
riglia in atto da 10 anni con
tro il dominio coloniale. Lo 
ha dichiarato oggi il presiden
te del Frelimo, Samora Ma 
cheL 

Le attività militari e politi
che del Frelimo in Mozambi
co, ha detto Machel. sono ad 
un alto livello di intensità, 
e tali resteranno fino a quan
do I portoghesi non accette
ranno le condizioni del Fre
limo. Come si ricorderà, il 
Frelimo ha già dichiarato che 
prima che possano comincia
re trattative per l'indipenden
za del Mozambico con il go
verno di Lisbona, il Portogal
lo deve accettare tre princi
pi: il potere deve essere tra
sferito al popolo del Mozam
bico; 11 Frelimo è l'unico rap
presentante legittimo del po
polo del Mozambico; le trat
tative dovranno vertere solo 
culle modalità del trasferi
mento del potere al Frelimo. 

Da un tribunale di Sufi arto 

Comunista condannato 
a morte in Indonesia 

GIAKARTA. 28 
A quasi dieci anni dallo scatenamento delia repressione 

contro il Partito comunista e contro il movimento anti-impe-
rialista indonesiano, un'ennesima condanna a morte è stata 
emessa da un tribunale indonesiano nei confronti di un diri
gente comunista. 

Si tratta delè compagno Mochtar Effendi Sirait, respon
sabile dell'organizzazione di partito della regione settentrio
nale di Sumatra e attivista sindacale, condannato sotto le 
imputazioni di aver preso parte al presunto «complotto» del 
1965, di aver tentato di riorganizzare il PC, posto fuori leg
ge dai militari e di « attività sovversive ». 

Il verdetto è stato emesso dal tribunale distrettuale di 
Kabanjahe, nella parte settentrionale di Sumatra. 

Il compagno Mochtar Effendi Sirait è l'ultimo bersaglio 
di una repressione che ha mietuto, secondo valutazioni ap
prossimative, mezzo milione di vittime e che espone decine di 
migliaia di dirigenti progressisti, intellettuali, operai e con
tadini, alla morte per fame, per malattia o per le durissime 
condizioni di vita nei campi di concentramento. 

I sindacati contro i rincari della pasta 

Con un attacco dei patrioti 

Devastata la base 
saigonese di 

Sanguinosi scontri nei pressi di Danang - Continuano 

da parte di Thieu le violazioni degli accordi di Parigi 

SAIGON. 28. 
La base aerea collaborazio

nista di Pleiku. una delle più 
Importanti del paese, dalle 
quali partono quotidianamen
te I bombardieri che compio
no indiscriminate incursioni 
specialmente nella regione de
gli altipiani, è stata devasta
ta da potenti cariche di dina
mite collocate da sabotatori 
del PNL. 

La notizia proviene da fon
ti del governo saigonese 11 
quale attualmente prosegue 
nella sua tattica propagandi
stica consistente nel sottoli
neare, presentandole come 
« aggressioni » le iniziative as
sunte dal FNL in risposta alle 
attività belliciste della stessa 
cricca di Van Thieu: lo sco
po è evidentemente quello 
di creare nuovi pretesti per 
sottrarsi al rispetto degli ac
cordi di Parigi, per giustifi
care in qualche modo il rin
novato «appoggio» militare 
degli Stati Uniti all'ammini
strazione, e creare infine 
nuova tensione nel paese. Al
cuni giorni or sono, ricordia
mo, proprio nel vivo di tale 
campagna « vittimistica » 11 
Senato americano respinse 
ogni emendamento mirante a 
ottenere una riduzione degli 
aiuti In fornitore belliche a 
Saigon, e votò la somma di 
83 miliardi di dollari. 

Alla base di Pleiku, secondo 
11 portavoce, un magazzino e 
la torre di guardia sono an
dati distrutti; l'azione avreb
be provocato un morto e due 
feriti. Sanguinosi scontri ci 

sarebbero stati a sud di Da
nang; nella regione di Sai
gon i mortai dei reparti po
polari avrebbero sparato tre
cento colpi contro le posizioni 
dei collaborazionisti presso il 
capoluogo distrettuale di Cong 
Thanh, trenta chilometri a 
nord-est della capitale, cau
sando il ferimento di 14 sol
dati. Lo stesso portavoce ha 
annunciato che i guerriglieri 
avrebbero raggiunto un altro 
villaggio a una sessantina di 
chilometri dalla capitale. Le 
artiglierie del fronte avrebbe
ro anche tirato una novan
tina di bombe contro le po
sizioni saigonesi a Tan Uyen. 
L'assoggettamento di Saigon 
agli USA prosegue anche in 
un altro campo, non meno 
importante, quello del petro
lio. L'amministrazione ha an
nunciato che le trivellazioni 
subacquee compiute a 300 chi
lometri dal porto di Vung 
Tau, nel mar della Cina, han
no portato, il 25 agosto, alla 
scoperta di importanti giaci
menti. Le ricerche vengono 
eseguite dalla Pecten Viet
nam una compagnia « con
sociata » della statunitense 
Shell American e Cities Ser
vice. n ministro saigonese 
per l'industria e il commer
cio, Nguyen Due Chong, ha 
dichiarato che il grezzo fi
nora estratto è di «qualità 
abbastanza buona», ma Pa
trick Glover, presidente della 
Pecten Vietnam, ha afferma
to «.he occorrono parecchi al
tri 'esperimenti per stabilire 
la possibilità di uno « sfrutta
mento commerciale». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Giscard d'Estaing con una 
dosata e abile allocuzione te
levisiva, ha aperto ieri sera 
la nuova stagione politica 
francese, che sembra dover 
essere caratterizzata da tre 

fenomeni: inflazione galoppan
te (16-18 per cento di aumen
to del prezzi nel 1974), insta
bilità dell'impiego (ottomila 
piccole e medie imprese han
no dichiarato fallimento dal 
1. gennaio), deficit della bi
lancia dei pagamenti. 

Un posto di rilievo ha avu
to nell'esposizione la politica 
estera e in primo luogo euro
pea. Giscard d'Estaing ha ri
levato con una certa amarez
za che, al momento del cam
bio della guardia alla Casa 
Bianca, né il presidente 
uscente, né quello entrato in 
carica hanno fatto, nei loro 
discorsi, il minimo accenno 
all'Europa. Inoltre, la crisi di 
Cipro, che ha coinvolto due 
paesi associati alla Comunità, 
ha dimostrato che né l'attua
le organizzazione del mondo 
né quella dell'Europa sono 
tali da impedire i conflitti. 
Di qui una conclusione: l'Eu
ropa « deve ormai contare sol
tanto su se stessa». E una 
decisione: quella di rilancia
re nel corso del prossimi me
si, con apposite iniziative, 
« l'organizzazione politica eu
ropea ». 

In pratica, 11 presidente 
francese conta di agire su due 
piani: proporre al più presto 
un certo numero di misure 
per la ripresa della unione 
economica e monetaria della 
Europa; rivolgersi ai capi di 
governo e di Stato europei 
per fissare con loro un ca
lendario di realizzazione del
l'Europa politica. Quest'ultima 
idea implica un « vertice •> eu
ropeo da tenersi a Parigi en 
tro la fine dell'anno, cioè nel 
periodo in cui la Francia 
esercita la presidenza della 
Comunità. 

Giscard d'Estaing, rileva 
stasera l'editorialista del 
« Monde », sembra battere i 
sentieri di Pompidou per ciò 
che riguarda la diplomazia 
europea. Ma non è ancora 
chiaro quale calendario e qua
li metodi egli intenda propor
re ai suoi Interlocutori. E la 
stessa indipendenza che egli 
rivendica nei confronti di una 
America sorda al problemi eu
ropei appare a qualcuno so
spetta. La Francia, da alcune 
settimane, è impegnata a con
quistare ai danni degli Stati 
Uniti un» prodigioso mercato 
d'armi del valore di 18 mi
liardi di franchi, più di due
mila miliardi di lire. Un com
mentatore ufficiale della TV 
non ha escluso che, per far 
piacere agli acquirenti — 
l'Olanda, il Belgio, la Dani
marca e la Norvegia, tutti 
membri della NATO — essa 
potrebbe addirittura rientra
re nell'organizzazione militare 
atlantica. 

Sul piano Interno, Giscard 
d'Estaing se l'è cavata con 
molta eleganza facendo un bi
lancio dei suoi primi tre me
si di potere, marcati, egli ha 
detto, dal <c cambiamento » 
E' innegabile che con Giscard 
d'Estaing all'Eliseo la Fran
cia sia passata da una socie
tà repressiva come quella gol
lista ad una società più libe
rale: in tre mesi è stato da
to il voto ai giovani di 18 
anni, è stata completamente 
liberalizzata la vendita dei 
prodotti antifecondativi, è sta
to abolito lo spionaggio te
lefonico e cosi pure la cen
sura cinematografica, è stata 
avviata una grande riforma 
carceraria, è stato posto il 
problema di un ringiovani
mento della legge sul divor
zio, e cosi via. 

Il nuovo presidente, In al
tre parole, ha sbloccato il 
ferreo sistema dello Stato gol
lista, accogliendo una ferie 
di proposte che facevano par
te del programma delle si
nistre. E tuttavia, questi «-cam
biamenti» lasciano invariati la 
ingiustizia fiscale, la riparti
zione ineguale dei frutti del
l'espansione, il supersfrutta-
mento, gli alti profitti e i sa
lari decurtati dall'inflazione. 

«Giscard d'Estaing — ha 
dichiarato stamattina il segre
tario generale del PCF, Geor
ges Marchais, nel corso di 
una conferenza stampa — non 
ha fatto altro che lanciare 
una cortina fumogena tra la 
sua azione e 1 veri proble
mi del paese. Egli ha com
pletamente dimenticato di af
frontare le gravi difficoltà di 
esistenza che toccano la mag
gior parte del popolo fian
cete». 

Circa 11 rilancio della unio
ne europea, Marchais ha af
fermato che si tratta di * un 
tentativo per rimettere In 
cantiere la costruzione di quel 
blocco politico e militare del
l'Europa occidentale che è il 
sogno dei trust e delia rea
zione, di tutti i nostalgici del
la guerra fredda». 

La ripresa della vita poli
tica francese dopo il perio
do estivo si presenta dunque 
estremamente movimentata e 
polemica. Alla «nuova socie
tà» che Chaban Delmas ave
va promesso nel 1969 e rhe 
si era infranta contro i pia 
ni economici della grande bor
ghesia incarnata da Pompi
dou, il nuovo presidente del
la Repubblica sostituisce la 
«società liberale», l'ambizio
ne di costruire «un'altra so
cietà nella stessa Francia». 
Ma nessuna società veramen
te nuova è possibile senza 
certe profonde riforme che 
Giscard non pub e non vuo
le fare. I mesi a venire do
vrebbero dimostrarcelo. 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 

tanto il prezzo più alto, pa
gato dai piccoli pastificatori 
dipendenti dal mercato), ben
ché abbia accesso a riforni
menti internazionali e stagio
nali a prezzi sensibilmente 
più bassi. Vengono poi tirate 
in ballo spese generali, co
me quelle di imballaggio o 
di mercato, che sono in gran 
parte evitabili e riducibili. Il 
caso della pasta ha comun
que indicato una esigenza in
derogabile: per decidere sui 
prezzi amministrati è neces
sario, come minimo, che la 
amministrazipne pubblica ab
bia accesso alla documenta
zione sui costi effettivi delle 
imprese. 

Il prezzò dell'inerzia politi
ca e amministrativa di fron 
te all'aumento dei prezzi può 
essere assai pesante per tut
ta l'economia italiana. Due 
milioni di quintali di zucche
ro, acquistato ai prezzi di 
qualche mese fa, sono fermi 
nei magazzini mentre ieri sui 
mercati internazionali le quo
tazioni salivano a livelli di 
600 lire al chilo per il con
sumatore. L'olio d'oliva di 
produzione 1973 è ancora in
venduto, in quantità larghis
sime. per la speranza degli 
industriali oleari e della Fe-
derconsorzi che la prossima 
raccolta sia cattiva in modo 
da creare lo spazio per nuo
vi aumenti. 

L'arbitrarietà delle pretese 
padronali è al centro delle 
denunce fatte, oltre che dalla 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, da Sindacati e organiz
zazioni economiche democra
tiche. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori alimentaristi (Cgil. 
Cisl e Uil) in una lettera ai 
ministri dell'Agricoltura e del
l'Industria afferma che le de
cisioni dei Comitati provincia
li prezzi — nei quali sinda
cati e cooperative non hanno 
peso sostanziale — stanno 
fornendo «una vera e pro
pria copertura politico-ammi
nistrativa che rende possibile 
la realizzazione di speculazio
ni in grande stile e di pro
fitti scandalosi sotto gli oc
chi di tutti. Senza avere la 
pretesa di fare i conti in 
tasca a qualcuno, si potrebbe 
citare il caso della Barilla e 
della Buitoni. La Barilla dal
la concessione di un aumento 
di 150 lire al chilogrammo 
realizzerà circa 40 miliardi in 
più di fatturato all'anno; in 
altri termini a parità di pro
duzione il fatturato aumenta 
di colpo del 50% circa con 
una semplice decisione am
ministrativa locale. Gli stessi 
termini presenta il caso Bui-
toni che detiene una quota 
di mercato inferiore ». La 
FILIA ricorda che i prezzi 
della materia prima sono leg
germente diminuiti rispetto 
alle punte del 1973. 

Il presidente della Lega na
zionale cooperative, Vincenzo 
Gaietti, rinnova la richiesta 
di «misure di controllo de
mocratico. dalla produzione 
alla distribuzione, come uni
ca alternativa per porre un 
freno alla politica di rapina 
e di speculazione dei gruppi 
monopolistici ». La coopera
zione ha indicato i modi con
creti in cui è possibile fare 
il controllo nelle consultazioni 
col governo e dichiara la pro
pria «disponibilità, come or
ganizzazione di massa cui fan
no capo milioni di consuma
tori e come struttura econo
mica che agisce senza fini 
speculativi nel campo della 
produzione e della distribu
zione », per svolgere una fun
zione calmieratrice. Gaietti 

indica le misure necessarie: 
ristrutturare il Comitato inter
ministeriale prezzi con la par
tecipazione alle deliberazioni 
di rappresentanti sindacali e 
di associazioni, il potenzia
mento con nuove strutture del
l'Azienda statale per i mer
cati agricoli. Il governo può, 
se vuole, utilizzare le attrez
zature sia delle cooperative 
che dei Consorzi agrari per 
usare ammassi e importazioni 
in funzione di rottura contro 
accaparramenti e imbosca
menti. Il presidente della Le
ga ricorda le assicurazioni 
fornite dal governo, cui ora 
apertamente si contraddice, 
di agire sui prezzi dei pro
dotti fondamentali per il bi
lancio familiare. D'altra par
te, l'azione per il conteni
mento dei prezzi deve colle
garsi alle «riforme, un di
verso indirizzo negli investi
menti produttivi e in partico
lare in agricoltura e nel Mez
zogiorno, per bloccare la re
cessione e difendere i livelli 
di occupazione ». Per questo 
è necessario fornire il finan
ziamento creditizio necessario, 
selettivo, alle piccole aziende 

La Confesercenti, per par
te sua, denuncia il carattere 
ingiustificato degli aumenti 
della pasta ricordando che 
« anche per altri prodotti qua
li olii e grassi in genere, lo 
zucchero, i formaggi, i deter
sivi. alcuni tipi di carni gli 
aumenti sono stati decisi dal
le industrie con o senza le ne
cessarie autorizzazioni. Vi è 
inoltre da aggiungere che sui 
prezzi di una parte di questa 
produzione ha inciso anche 
l'aumento dell'IVA mentre 
un'altra spinta all'aumento del 
costo generale della vita ver
rà determinato a breve sca
denza dal rincaro della nafta 

e dal gasolio» o dell'energia 
elettrica. La Confesercenti, po
ne, quindi, l'esigenza di una 
linea di azione'contro l'infla
zione che abbia un minimo 
di credibilità politica per la 
coerenza dei comportamenti 
e gli strumenti che intende 
utilizzare. Chiede pertanto 
che sia convocato il Comitato 
interministeriale prezzi e la 
Commissione di studio presso 
il ministero dell'Industria (Co
mitato Capuani). Il ministro 
dell'Industria, inoltre, dovreb
be riunire al più presto le 
associazioni rappresentative 

_dei lavoratori. 

Contatti diretti a livello po
litico sono necessari anche 
per scongiurare situazioni co
me quella che si verifica ad 
Ancona dove, da oggi, l'Asso
ciazione macellai ha invitato 
a cessare l'abbattimento dol 
bestiame come reazione alla 
decisione prefettizia di tene
re fermi i prezzi di luglio per 
un altro mese. 

Sui medesimi problemi tor
na l'Associazione cooperative 
fra dettaglianti che rappresen
ta 177 gruppi di acquisto con 
18 mila aderenti in tutta Ita
lia. L'ANCD rifiuta gli aumen
ti indiscriminati decisi dall'in
dustria. chiede misure per re
spingerli, rivendica misure per 
consentire ai dettaglianti di 
utilizzare in pieno « lo stru
mento dell'associazionismo coo
perativo come il solo in gra
do di dare la possibilità di 
contrastare con capacità con
trattuali il doppio legame tra 
industria manifatturiera e 
grande distribuzione ». Ciò cor
risponde all'interesse dei det
taglianti, in quanto li eleva 
a protagonisti della vita eco
nomica. ma anche di tutti 1 
lavoratori e dell'economia ge
nerale del paese. 

DICHIARAZIONI DI CARLI 
SU PRESTITI E BILANCIA 

Il Governatore della Banca 
d'Italia Guido Carli fornisce 
sulla situazione finanziaria 
del paese in una intervista 
all'« Espresso » alcune notizie 
che non risultano da altre 
fonti ufficiali, né del Tesoro 
né dell'Istituto di emissione. 
Egli rileva, a proposito delle 
speculazioni politiche sul pre
stito internazionale ricercato 
dall'Italia, che il nostro pae
se dispone ancora di linee di 
credito per quasi cinque mi
liardi di dollari con le banche 
centrali di altri paesi e col 
Fondo monetario internazio
nale. « La diplomazia finanzia
ria italiana — prosegue Car
li — si muove in questo mo
mento su varie strade con va
ri obbiettivi. Desideriamo in
fatti: 1) ampliare la rete dei 
crediti reciproci (swaps) con 
le varie banche centrali; 2) 
consolidare il prestito che a 
suo tempo ci fu fatto dalla 
CEE nell'ambito del sostegno 
a breve termine previsto da
gli accordi comunitari; 3) ot
tenere prestiti a medio termi
ne da banche centrali, even
tualmente assistiti da garan
zie auree collaterali; 4) ne
goziare l'utilizzo di un prestito 
a lungo termine della Co
munità che quest'ultima do
vrebbe poter collocare presso 
1 paesi produttori di petrolio. 
Si tratta dunque di un ampio 
ventaglio di possibilità le qua
li sono tuttavia ancora in fase 
di studio ». 

In relazione ad esse Carli 
ripete, come è già stato fatto 
in altre sedi, che la posizione 
del governo della Germania 
occidentale si è andata evol
vendo in modo positivo. 

Più importanti sembrano, 
anche ai fini dei rapporti in
temazionali, le costatazioni 
che « la nostra bilancia dei 
pagamenti ha registrato in 
luglio un consistente attivo. 
I dati di agosto non sono 

ancora disponibili ma l'anda
mento giornaliero che slamo 
in grado di rilevare tramite 
le operazioni dell'Ufficio ita
liano dei cambi ci fa ritenere 
che, pur con un andamento 
più incerto, anche agosto non 
registri perdite di riserve. Ci 
sono comunque due dati cer
ti: il primo è la notevole ri
duzione del disavanzo com
merciale per la parte relativa 
agli scambi non connessi con 
il petrolio; il fenomeno è In 
atto da aprile e prosegue. Il 
secondo è Invece il perma
nere di un disavanzo impo
nente dovuto alle importazio
ni di petrolio. Il nostro ob
biettivo è di poter dimostrare 
che la prima cifra è in via 
di graduale eliminazione e 
che la seconda merita dunque 
d'essere finanziata con stru
menti di credito internazio
nale ». 

Le indicazioni della bilan
cia commerciale pongono in 
evidenza che 11 superamento 
del disavanzo è perseguibile 
con una politica di riduzione 
delle importazioni alimentari. 
Perché questa non pesi sui 
prezzi, occorre realizzare un 
forte aumento della produzio
ne italiana di carne, lattici
ni, cereali da foraggio come 
il granoturco, grano duro da 
pastificazione, oli vegetali. So
no questi problemi reali che I 
responsabili delle Istituzioni 
finanziarie trascurano del tut
to. E' di ieri la notizia che 
le imprese cooperative agri
cole della Puglia si sono vi
ste rifiutare dalle banche com
merciali il rinnovo delle cam
biali agrarie determinando 
una situazione disastrosa per 
i produttori. Anche ricorren
do al prestito dei soci, cioè ad 
una raccolta diretta di rispar
mio, la produzione agricola ri
sulta scoraggiata da una ma
novra del credito che conti
nua ad ignorare priorità so 
ciali e produttive. 

Taviani sull'azione antifascista 
(Dalla prima pagina) 

stro della Difesa anche allora. 
Forse il SI FAR era oggetto di 
troppe interferenze esterne, 
e Andreotti volle lavarsene le 
mani (~.) La mia sensazione 
è che in questo momento an
che per lui questo sia il pro
blema dominante». Sin qui 
le dichiarazioni di Taviani, de
stinate probabilmente a susci
tare clamore. In serata, l'on. 
Taviani ha diffuso attraverso 
l'ANSA una dichiarazione in 
cui, senza smentire la sostan
za dell'Intervista, afferma di 
non avere « né scritto né det
tato alcuna delle frasi che vi 
compaiono virgolettate ». « Es
se sono solamente — aggiunge 
Taviani — una sintesi inter
pretativa del giornalista con 
alcune illazioni che non con
divido ». 

In un'altra intervista, rila
sciata allo stesso settimanale. 
il ministro socialista della 
Giustizia. Zagari, ribatte sul 
tasto delle responsabilità nei 
confronti delle trame nere, so
stenendo che «fino ad alcuni 
mesi fa Interno e Difesa ri
spondevano assai poco» alle 
sue sollecitazioni ad interve
nire. « Poi le cose sono cam
biale » ma non tanto per scel
ta politica quanto perchè « la 
dimostrazione ormai inconfu
tabile che il terrorismo ha una 
chiara e sola matrice, quella 
nazifascista » ha condotto la 
DC «ad abbandonare la fal
lace teoria degli opposti estre
mismi». Allo stato del fatti, 
« non mancano tutti gli ele
menti per disegnare una vera 
e propria mappa nazionale dei 
terroristi. Parlo dell'ultimo 
anello della catena, l'anello 
esecutivo». «E' già qualcosa 
— conclude Zagari —, anche 
se il problema di risalire ai 
mandanti e al cuore dell'orga
nizzazione non è ancora ri
solto. Comunque la polizia 
conosce bene i potenziali ter
roristi d'Italia ». 

AMENDOLA _ Nel dlbat tito 
sui rapporti col PCI intervie
ne 11 compagno Giorgio Amen
dola, della Direzione del Par
tito. « I o voglia o no Fanfa-
ni » — ha dichiarato Amendo
la iWEspresso — per le ri

forme e per una politica ge
nerale di rinnovamento strut
turale « ci vuole una maggio
ranza nuova e un nuovo mo
do di governare, cioè la pre
senza dei comunisti nell'area 
governativa ». « Af t rendo con
to — aggiunge — che per la 
DC non è una svolta da poco, 
e che quindi esiti. & una svol
ta che comporta un rischio 
di emorragìa a destra, ma 
comporta anche la possibilità 
di continuare ad essere un 
protagonista, antifascista e 
democratico, della vita politi
ca nazionale». 

Il compagno Amendola insi
ste sulla disponibilità del PCI 
«solo per un nuovo modo di 
governare » e « non per occu
pare poltrone »: « non abbia
mo nessuna intenzione di ca
ricare il nostro patrimonio di 
partito su una barca destina
ta al naufragio». D'altra par
te. rileva ancora Amendola. 
nell'ambito della Comunità 
«è uno stato d'animo diffu
so » (anche se « non è ancora 
una presa di posizione politi
ca ») quello della necessità di 
un nuovo tipo di presenza del 
PCI, tanto più che «oggi è 
scomparsa la virulenza discri
minatoria anticomunista» e 
che ovunque si avverte «un 
pericolo di crisi economica in 
Europa ». Da qui il rilievo che 
per Amendola assumono gli 
impegni chiesti dalla Commis
sione della CEE per concedere 
Il prestito all'Italia. Alcuni si 
riferiscono a riforme di strut
tura come quelle per la poli
tica agricola e per l'edilizia 
popolare «che chiedono for
me di lotta contro la rendita 
fondiaria », altre Invece « sono 
semplici misure di ordinaria 
amministrazione come far 
funzionare le poste e le fer
rovie», «ma tutte presuppon
gono una liquidazione dello 
sperpero e del sottogoverno». 
«A questo punto — conclude 
Amendola — fa parola è alle 
forze interne della DC. Tocca 
a loro dire se bisogna stare 
fermi, come afferma Fanfani, 
o se invece occorre andare 
avanti ». 

FRACANZANI sviluppando 
alcuni elementi delle polemi
che risposte di esponenti del

la sinistra de alla preoccupa
ta sortita di Fanfani, l'on. 
Fracanzani («Forze Nuove») 
ha sottolineato che non basta 
denunciare «gli aspetti stru
mentali» e «le piccole astu
zie» del segretario politico 
democristiano, però « rima
nendo in posizione difensi
va». La, sinistra deve invece 
«prendere tutte le iniziative 
politiche che le sono consenti' 
te, nell'interesse generale del 
partito, data l'attuale grave 
situazione, anche per portare 
decisamente allo scoperto al
tre forze che pure in questi 
mesi hanno espresso dissensi 
rispetto alle posizioni del se
gretario nazionale» anche se 
non ne hanno ancora tratto 
«coerenti atteggiamenti», ad 
esempio al momento del voto. 
nell'ultimo Consiglio nazio
nale. 

Fracanzani sostiene che il 
primo compito della sinistra 
già «nelle prossime settima
ne» è quello di ricercare « ini
ziative di cambiamento ». « Se 
queste non dessero risultati 
nelle sedi e nelle scadenze 
normali di partito — conclu
de l'esponente di « Forze Nuo
ve» —, dovrà essere proprio 
la sinistra de a rilanciare la 
richiesta di un congresso na
zionale», ma «evidentemente 
per finalità ben diverse da 
quelle di Fanfani» il quale 
avanza l'ipotesi del congresso 
straordinario «per codificare 
la situazione esistente». 

ATTACCO PRI A BERTOLDI 
Dal PAI, intanto, è venuta 
una conferma del crescente 
malessere anche all'interno 
della maggioranza. Nell'edito
riale di questa mattina la 
«Voce repubblicana» attacca 
infatti duramente il ministro 
socialista del Lavoro Bertoldi 
per la polemica lettera con 
cui contesta al ministro del 
Tesoro Colombo il perdurare 
della stretta creditizia «con 
inalterata severità » anche do
po il varo delle nuove misure 
fiscali e tariffarie. L'organo 
del PRI rileva che Bertoldi 
non usa II « minimo accenno 
autocritico» e gli rimprovera 
piuttosto di contribuir» pro
prio lui ad alimentai» latrisi. 
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